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1. "COME STIAMO" IN PROVINCIA DI TORINO

La Provincia di Torino, su proposta della Presidente Mercedes Bresso e dell'Assessore Maria Pia Brunato (Sanita'),
ha commissionato un'indagine al Servizio di Epidemiologia dell'Asl 5 per conoscere lo stato di salute deI cittadini
provinciali.

Questi i principali risultati.

I  dati sulla popolazione indicano che, su 2 milioni di abitanti, il  33% risiede in pianura, il  20%in collina e il  6% in
montagna, Le donne sono in leggera maggioranza a causa della mortalità più elevata e più precoce degli uomini. Il
19% ha un età superiore ai  65 anni ,  tuttavia la popolazione e'  più giovane rispetto al  resto del Piemonte. Nella
sezione riservata ai determinanti della salute si scopre che oltre 500.000 persone fumano (26%). L'abitudine al fumo e'
in lenta diminuzione fra gli uomini, in crescita fra le donne. Meno della metà della popolazione si alimenta in modo
corretto, in montagna l'uso di grassi animali e' tre volte superiore alla pianura. Risultato: sopra ai 17 anni gli obesi sono
oltre 147.000, i soggetti in sovrappeso sono più di 500.000. Le malattie dell'apparato circolatorio causano oltre 9000
decessi l'anno con valori più alti nelle aree di montagna; i tumori sono responsabili di oltre 6000 decessi; le malattie
respiratorie causano 1400 decessi.

La tossicodipendenza da eroina e' la seconda causa di morte dopo gli incidenti stradali tra i giovani fra i 15 e i 44 anni.
I dati sull'uso di droghe rivelano che il numero degli utenti dei SerT é aumentato dal 94 al 98 , stabilizzandosi negli
anni successivi; nel 2000 gli utenti SerT sono stati 8703; aumentata l'età media dell'utenza: dal 26,6% dei pazienti
sopra i 30 anni nel 91 al 64% nel 2000. L'alcool viene consumato in modo eccessivo da 100 mila persone sopra ai 14
anni.Ogni anno si verificano circa 250 suicidi con maggiore frequenza fra i residenti di montagna e i disoccupati della
classe operaia. Ogni anno avvengono oltre 700 incidenti  stradali  con 230 morti  e 11.000 feriti.  Nel  1999 si  sono
registrati  42 decessi  per infortuni  sul  lavoro. Mediamente ,  sul  lavoro, ogni giorno 3 persone riportano danni con
postumi permanenti. Sullo stato di salute complessivo degli abitanti influisce in modo rilevante la condizione sociale e
culturale: mortalità e morbosità aumentano linearmente con il crescere dello svantaggio sociale.

"L'indagine e' motivata dall'intento di sperimentare politiche utili al miglioramento della qualità di vita della popolazione
- dichiara la Presidente Bresso - Il perseguire una politica per la salute deve veder cambiare sensibilmente l'approccio
metodologico al  problema sanitario  allargando i  confini  delle competenze e della  partecipazione alle decisioni:  la
salute va progettata a livello locale sulla base della  situazione demografica,  epidemiologica, socioeconomica che
caratterizza ciascun ambito territoriale. "Si tratta dell' inizio di un progetto di raccolta, interpretazione ed uso dei dati. -
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spiega Maria Pia Brunato - Infatti, già a partire dal 2002, si sta operando per creare un ``rapporto'' sulla situazione dei
servizi  e  dei  bisogni  sociali  della  popolazione  della  nostra  provincia.  Tali  dati,  incrociati  con  quelli  sulla  salute,
inizieranno a configurare una mappa calata al massimo possibile nella realtà della nostra società. Il primo effetto che
questa  produrrà  sarà  di  poter  conoscere  le  ``diseguaglianze''  sociali,  soprattutto  nel  fruire  e  accedere  ai  servizi
presenti sul nostro territorio. I dati raccolti verranno organizzati per aree circoscritte per poter fornire ai Comuni uno
strumento di lavoro ancora più vicino ai problemi locali.''

torna al sommario

2. MERCATO DEL LAVORO IN PROVINCIA: COSI' NEL 2001

L'Assessore al  Lavoro della Provincia di  Torino, Barbara Tibaldi,  ha illustrato lunedì scorso,  15 luglio,  il  numero
speciale di Provincia Informa sulla situazione del mercato del lavoro in provincia di Torino nel 2001. Si tratta di una
ricerca curata dall'Osservatorio Provinciale sul Mercato del Lavoro, istituito alla fine del 2001 che ha compiti di analisi
e di studio dei mercati del lavoro locali attraverso l'elaborazione dei dati forniti dai Centri per l'Impiego, incrociati con le
informazioni provenienti da fonti diverse quali Istat, Inps, Unioncamere.

Il lavoro si articola in due blocchi principali. Il primo è relativo alle rilevazioni dell'Istat sull'occupazione in provincia e
analizza distintamente i dati sull'offerta e sulla domanda di lavoro. Il secondo esamina i dati provenienti dai Centri per
l'Impiego dal punto di vista delle iscrizioni alle liste di disoccupazione e degli avviamenti registrati. Per questi ultimi
viene inoltre condotta un'analisi specifica per ogni singolo Centro secondo uno schema che si ripete per permettere
una maggiore confrontabilità  delle  diverse situazioni  territoriali.  Nella  parte finale  vengono poi  sintetizzate alcune
considerazioni conclusive legate all'osservazione della possibile sovrapposizione tra i dati forniti dalle differenti fonti.

I dati presentati nelle diverse sezioni tematiche confermano sostanzialmente la congiuntura sfavorevole attraversata
nel 2001, in particolare per ciò che riguarda il settore industriale.

Rispetto all'offerta di lavoro, in realtà l'Istat rileva un calo della disoccupazione del 16,5% rispetto al 2000 con uno
scarto che è ancora più rilevante di quello osservato nel 2000 rispetto all'anno precedente (-10,7%). Tuttavia all'interno
della regione Torino risulta la provincia con il tasso di disoccupazione più elevato (6,2%).

Le donne rimangono la componente maggioritaria tra i disoccupati (più del 60%), ma fanno segnare una diminuzione
più consistente di quella maschile. Un andamento analogo si osserva anche nei dati provenienti dai CpI in quanto, pur
essendo lo stock degli iscritti in leggera crescita, l'aumento della componente femminile è meno della metà di quello
della componente maschile.

Unico segmento a presentare invece una variazione negativa nello stock è quello relativo ai giovani, che risultano la
fascia d'età in maggiore calo anche nei dati sulla disoccupazione dell'Istat. Tuttavia, subendo tale fascia d'età una
drastica flessione anche tra gli occupati, la diminuzione registrata tra i giovani disoccupati non ha come causa diretta
l'incontro con la domanda di lavoro, ma è dovuta ad altri fattori tra i quali sicuramente le dinamiche demografiche, che
vedono tale segmento costantemente in calo.

"Sul versante della domanda di lavoro - ha spiegato l'Assessore Tibaldi - emerge soprattutto la situazione critica del
settore industriale a cui  si  accennava in precedenza. A fronte infatti  di  un incremento occupazionale nel  terziario
(+2,4%, grazie al quale si mantengono stabili i livelli di occupazione della provincia), l'Istat segnala un deciso calo nel
settore secondario con una perdita di 12mila posti di lavoro (-3,4%). La crisi dell'industria si conferma anche nel dato
dei Centri per l'Impiego sugli avviamenti e sul saldo, negativo, tra avviamenti e cessazioni (pur con alcune differenze
tra  Centro  e  Centro).  Anche nella  domanda di  lavoro  le  donne recuperano terreno rispetto  agli  uomini  sia  nelle
rilevazioni Istat sugli occupati, sia nei dati relativi agli avviamenti.

Relativamente  poi  alla  Cassa  Integrazione,  nel  2001  si  ha  per  l'industria  di  trasformazione  (che  rappresenta  il
comparto  con il  numero più  consistente di  lavoratori)  il  raddoppio  delle  ore  di  Cassa Ordinaria  rispetto  al  2000,
arrivando ad un monte non più raggiunto dal `94.

I DATI DELL'ISTAT

L'offerta di lavoro

L'offerta di lavoro nelle sue varie definizioni (fonte: Istat)

MEDIE 2000 MEDIE 2001 VARIAZIONE %
uominidonne TOT uominidonne TOT uomini donne TOT

Disoccupati

Eurostat
27960 50216 78176 24225 36557 60782 -13,4%-27,2%-22,2%

Forze di lavoro

potenziali
6874 23014 29888 6473 22997 29470 -5,8% -0,1% -1,4%
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Disoccupazione
allargata

34834 73230 108064 30698 59554 90252 -11,9%-18,7%-16,5%

Tasso di disoccupazione Eurostat per genere e fasce d'età (fonte: Istat)

MEDIE 2000 MEDIE 2001 VARIAZIONE IN PUNTI %
uomini donne TOT uomini donne TOT uomini donne TOT

15-24
anni

20,4 28,2 24,3 18,5 23,6 21 -1,9 -4,6 -3,3

15-29
anni

13,1 21,7 17,2 12,5 17,3 14,7 -0,6 -4,4 -2,5

30-64
anni

2,5 8,1 4,8 2,3 6,2 3,9 -0,2 -1,9 -0,9

TOT 4,9 11,8 7,9 4,3 8,9 6,2 -0,6 -2,9 -1,7

La domanda di lavoro

Occupati nel 2001 per settore, genere e tipo di occupazione
(x1000)

(fonte: Istat)

uomini donne dipend. indipend. TOT

Agricoltura 11 6 4 13 17

Industria 254 90 293 51 344

Energia 6 1 7 0 7

Trasf.industr.le 208 85 264 30 293

Costruzioni 39 4 23 21 44

Terziario 275 281 411 145 556

Commercio 79 61 71 68 140
Alberghi e
ristoranti 10 12 12 10 22
Trasporti e
comunic. 42 15 50 7 57
Credito e
assicur. 18 16 30 4 34
Servizi alle
imprese 46 40 57 30 87
Pubblica
Amministr. 29 25 53 1 54
Istruzione e
sanità 32 84 106 10 116

Altri servizi 18 27 31 15 45

TOTALE 540 376 707 209 916

I DATI PROVENIENTI DAI CENTRI PER L'IMPIEGO

Gli iscritti alle liste di disoccupazione

Sommatoria dei flussi mensili e stock mensile medio della Provincia di Torino nel
2001

GENERE ETA' CONDIZIONE

uomini donne 15-24 25-29
30 e
oltre disocc.

prima
occ. TOT

Somm. Flussi 42692 40534 28862 15581 38783 63121 20105 83226
Var. % 01-00 -17,9% -16,9% -22,7% -14,1% -14,3% -15,4% -23,2% -17,4%
Stock Medio 79387 135141 65000 36204 113324 141190 73338 214528
Var. % 01-00 8,4% 3,9% -7,0% 14,4% 11,5% 11,6% -4,4% 5,6%

Gli avviamenti al lavoro

Avviamenti e saldo avviamenti-cessazioni della Provincia di Torino nel 2000 e nel 2001
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Avv. Avv. Variaz. Saldo Saldo Variaz.

2000 2001 percentuale
Avv-Cess

00
Avv-Cess

01 assoluta

maschi 100416 121118 +20,6% 15738 24044 +8306

femmine 79006 100241 +26,9% 19190 30640 +11450

agricoltura 1428 1487 +4,1% 1003 945 -58

industria 51851 49861 -3,8% -14781 -17774 -2993

servizi 123146 167970 +36,4% 46049 69757 +23708

pub. Amm. 2997 2041 -31,9% 2657 1756 -901

apprendisti 17158 17872 +4,2% 4724 4255 -469

op. qual. 56126 55972 -0,3% 13828 8164 -5664

op. non
qual. 64512 91077 +41,2% 15189 32675 +17486

impiegati 41626 56438 +35,6% 1187 9590 +8403

totale 179422 221359 +23,4% 34928 54684 +19756

torna al sommario

3. PROGETTO PER LE MINORANZE LINGUISTICHE

Lunedì  22  luglio,  alle  10,  nella  Sala  Consiglieri  di  Palazzo Cisterna (Via  Maria  Vittoria,  12  -  10121 Torino)  sarà
presentato il  progetto per la creazione del Centro Studi  e Documentazione della Memoria Orale delle minoranze
linguistiche francesi, franco - provenzali e occitaniche, presenti nella Provincia di Torino.

L'iniziativa nasce in collaborazione con l'Università degli Studi di Torino (Dipartimento di Scienze del Linguaggio) ed il
Comune di Giaglione.

"La Provincia di  Torino -  afferma l'assessore alla Cultura Valter Giuliano  -  ha inserito  la  tematica riguardante le
minoranze  linguistiche  storiche  presenti  sul  proprio  territorio  in  un  Progetto  Strategico.  Siamo partiti  -  prosegue
l'Assessore Giuliano - dalla considerazione che la lingua è un aspetto forte, fondamentale dell'identità locale per la
quale abbiamo dedicato in questi anni il nostro impegno prioritario con il Progetto Cultura Materiale e la rete degli
ecomusei."

La possibile realizzazione di un Centro di documentazione e di formazione nelle lingue minoritarie rappresenta per
questo progetto il necessario ossigeno per rivitalizzare lingue trascurate da cinquant'anni .

Per recuperare questi  decenni  intercorsi  inutilmente tra le previsioni  dell'art.  6 della Costituzione e la  Legge 482
occorre uno sforzo tra i vari livelli amministrativi - Stato, Regioni, Province, Enti Locali - che dia attuazione progressiva
alle diverse esigenze.

"Preparare i formatori attraverso le Università e mettere poi costoro nelle condizioni di operare nelle amministrazione e
negli sportelli a contatto con il pubblico - conclude l'Assessore provinciale alla Cultura, Valter Giuliano - è l'obiettivo
del Centro che abbiamo progettato. Ci auguriamo che questo progetto possa incontrare le giuste sensibilità che ne
garantiscano la realizzazione."

Per ulteriori informazioni rivolgersi a:

Francesco Candido - Servizio Cultura

tel. 011.861.34.11
fax 011.861.34.20

torna al sommario

4. PROSEGUE SINO AL 28 LUGLIO LA CHIUSURA DELLA EX STATALE 565 PEDEMONTANA AL KM 6+300

Nuova ordinanza della Presidente Bresso, per consentire la costruzione di una galleria paramassi

Proseguira' sino al 28 luglio la chiusura al traffico della ex Strada Statale 565 Pedemontana, al km. 6+300, dovuta ai
lavori urgenti per la costruzione di una galleria paramassi. Un'Ordinanza emessa dalla Presidente della Provincia,
Mercedes Bresso, ha prorogato la chiusura stessa oltre il termine del 14 luglio, stabilito in un primo tempo. Un ulteriore
blocco del traffico e' in programma tra il 7 ed il 20 ottobre. La segnaletica che indica interruzioni e deviazioni e' stata
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installata a cura dell'ANAS (committente dei  lavori)  presso i  caselli  di  Ivrea e Scarmagno dell'autostrada A5, allo
svincolo della bretella autostradale Ivrea-Santhia' e presso i principali incroci della viabilita' locale. Per evitare che il
traffico pesante vada ad intasare la Strada Provinciale 222 di Castellamonte, con una ulteriore Ordinanza, e' stato
vietato il transito dei mezzi di peso superiore alle 4 tonnellate tra il km 3+550 (bivio con la Provinciale 63) ed il km
7+450 (bivio con la Provinciale 64). La limitazione interessa un tratto della S.P. 222 che attraversa i territori dei Comuni
di Colleretto Giacosa, Parella, Quagliuzzo e Strambinello.

DOMENICA 21 LUGLIO SENSO UNICO SULLA PROVINCIALE DEL COLLE DELL'ASSIETTA

Dalle 6 alle 12 transito solo in salita dal Pian dell'Alpe al Colle; dalle 12 alle 18 in senso contrario

Domenica 21 luglio  al  Colle  dell'Assietta  si  terra'  la  tradizionale  "Festa del  Piemônt  al  Col  ed l'Assietta",  con la
rievocazione  della  battaglia  combattuta  nel  1747  dai  piemontesi  e  dai  francesi.  In  previsione  del  consueto  forte
afflusso di  pubblico, la Presidente della Provincia, Mercedes Bresso, ha firmato un'Ordinanza con la quale viene
istituito il transito a senso unico sulla Strada Provinciale 173, dal Pian dell'Alpe al Colle dell'Assietta. La circolazione
dei veicoli a motore sara' consentita in salita dal Pian dell'Alpe al Colle dalle 6 alle 12. In direzione opposta il transito
sara' possibile dalle 12 alle 18. La sistemazione dei segnali che indicano il senso unico ed il servizio d'ordine nei due
punti di partenza saranno a cura del Comitato Organizzatore della "Festa del Piemônt al Col ed l'Assietta".

torna al sommario

5. VOX ORGANORUM NEI TEMPLI VALDESI

Due concerti a Torre Pellice e a Luserna San Giovanni

Sabato 27 luglio, alle 21, si terrà un concerto d'organo della rassegna itinerante Vox Organorum, nel Tempio Valdese
di Torre Pellice ( Via Beckwith, 4) con l'organista Massimo Nosetti, docente di organo e composizione organistica al
Conservatorio di Stato "Giorgio Federico Ghedini" di Cuneo.

Il programma prevede , accanto alla Ciaccona BWV 1004 di Johann Sebastian Bach ed allo Scherzo di Louis Vierne,
autori poco conosciuti, anche dagli appassionati di musica organistica, quali Faulkes, Bairstow, Ahlen, Usandizaga,
Laurin e Prizeman.

Massimo Nosetti suonerà su uno strumento costruito da Luigi Berutti nella seconda metà del Novecento,
successivamente elettrificato da Pedrini. Lo strumento, costituito da 1350 canne, possiede 2 tastiere da 58 tasti e
pedaliera.

Sabato 3 agosto, alle 21, nel Tempio Valdese di Luserna San Giovanni (Via Beckwith, 49), si terrà un concerto
d'organo con l'organista Luca Benedicti, docente di organo e composizione organistica presso i Civici Istituti Musicali
di Alba e Busca, in provincia di Cuneo.

In programma l'esecuzione di composizioni di Frescobaldi, Rinck, Bach, Boellmann, Bossi ed Elgar, del quale si potrà
ascoltare la celebre "Pump and Circumstance" op. 39.

Luca Benedicti suonerà su un Luigi Berutti del 1952.

I concerti sono ad ingresso libero e gratuito.

torna al sommario

6. CITTA' D'ARTE A PORTE APERTE

GLI APPUNTAMENTI DEL 21 LUGLIO

Luserna San Giovanni

Le manifestazioni per Citta' d'Arte Porte Aperte prenderanno il via domenica 21 luglio, quando, in piazza Partigiani alle
ore 10.00, verra' ufficialmente inaugurata la giornata.

Per  quell'ora  e'  prevista  anche la  partenza di  una navetta  per  la  Frazione "San Giovanni",  nella  quale  verranno
effettuate la visita guidata del Centro Storico della Frazione.

Sara' anche possibile degustare prodotti locali.
Nel Centro Storico un tocco di "modernita'" sara' dato da un'esposizione d'auto d'epoca.

Alle ore 11.00 la navetta proseguira'  per la localita' Bric del Colletto per la visita all'Osservatorio Astronomico Val
Pellice. Ad ora di pranzo (dalle 12.30 - 13.00) chi lo desidera potra' partecipare alla gran tavolata organizzata dagli
"Amici di Luserna", nel Giardino Mauriziano (prenotazione presso il gazebo di piazza Partigiani entro le ore 11.00).

Ufficio Stampa - Cronache da Palazzo Cisterna - http://www.provincia.torino.gov.it/stampa/cronache/2002/ag0725.htm

5 di 8 04/11/2021, 14:40



Saranno comunque aperti molti altri locali della zona:

Agriturismo "Lou Chardoun" (tel. 012190761)

Str. Vecchia S. Giovanni 99

Locanda "La Coustera" (tel. 0121902637) Str. dei Jalla' 24

Trattoria "Il Fujot" (tel. 0121909462) P.za XVII Febbraio 5

Trattoria "La Ghironda" (tel. 0121.900229) Via I° Maggio 148

Trattoria "Alpi Cozie" (tel. 0121.900290) C.so Matteotti 20

Trattoria "Bocciodromo" (tel. 0121.900396) C.so Matteotti 29

Alle ore 15.30 riprenderanno le visite al Centro Storico di Luserna. In alcuni siti del centro saranno visitabili due mostre
aperte in occasione di Citta' d'Arte: la mostra di Arte e Paramenti Sacri nella Sala Polivalente Centro "Anta Club", nella
piazza Parrocchiale e la mostra fotografica "La Pietra di Luserna" nella Torre San Francesco, mentre in piazzetta
Danna e nei cortili adiacenti gli artisti in Piazza proporranno "Pitture tra fiori, musica e colori".
Nel tardo pomeriggio: sfilata di Auto d'epoca.

Durante l'intera giornata nella Piazza Parrocchiale della Frazione Luserna si svolgera' il mercatino di ``Cose d'altri
Tempi'', un'esposizione artigianale, una rassegna di Antichi Mestieri, la vendita e la degustazione di prodotti locali.

Per informazioni:
Comune di Luserna San Giovanni, via Roma 31, tel. 0121954431.
Pro Loco di Luserna San Giovanni, Piazza Stazione, tel. 0121602441.

Sito internet: http://www.ghironda.com/vpellice/comuni/luser.htm

e-mail: cluserna@luserna.alpcom.it

Bardonecchia

Per la giornata di domenica 21 luglio 2002 la citta' di Bardonecchia propone un percorso storico-culturale che fara'
riscoprire  alcuni  fra  gli  angoli  piu'  caratteristici  del  Borgo  Vecchio:  ritrovo  e  partenza  nella  Piazza  della  Chiesa
Parrocchiale in Borgo Vecchio.
La chiesa, dedicata a Sant'Ippolito martire, sara' il primo punto del percorso. I lavori che l'hanno portata ad essere
cosi' come la vediamo oggi risalgono agli anni dal 1826 al 1829, quando la vecchia chiesa si dimostro' troppo piccola
per ospitare la popolazione del Borgo che andava via via crescendo. Dell'antica chiesa dedicata a Santa Maria e'
conservato ancora il campanile dalla chiara appartenenza allo stile romanico. All'interno si possono ammirare il Fonte
Battesimale in pietra risalente al 1573, il  Coro (1435-1440), alcune statue lignee ed un retablo della fine del XVII
secolo. E' prevista inoltre la visita al Museo Civico sorto per mantenere vivi i valori ed i ricordi di una societa' che si e'
gradualmente e profondamente modificata. Nei locali del Museo, recentemente ristrutturati, rivivono le testimonianze
dell'antica vita contadina condotta sino a pochi decenni orsono nel borgo montano: gli attrezzi da lavoro, gli oggetti del
vivere quotidiano, i preziosi costumi della festa...

Un'ulteriore tappa condurra' il visitatore alla scoperta di alcuni scorci insoliti della cittadina come le meridiane, che al di
la' della pura funzione di ``orologio'', risultavano essere anche decorative.
Le meridiane di Bardonecchia sono quattro: in Piazza Suspize, Via Pasubio, Via Fiume, Via Herbarel.

Conclude  il  percorso  la  visita  alla  Tour  d'Amont,  antico  castello  signorile,  residenza  dei  signori  della  conca  di
Bardonecchia appartenenti alla famiglia dei De Bardonnèche. La sua denominazione deriva dalla sua posizione a
monte dell'abitato.

Le visite, non consentite in concomitanza all'orario delle Messe,
si  svolgeranno  dalle  10.00  alle  13.00  e  dalle  14.00  alle  18.00.  Per  la  visita  alle  numerose  frazioni,  rivolgersi
all'infopoint.

Per informazioni:  Comune di  Bardonecchia, Turismo e Cultura, Centro Congressi  Palazzo delle Feste,  p.za Valle
Stretta 1, tel. 0122901538.
Pro Loco Bardonecchia V.le della Vittoria, 44, tel. 0122902612.
Sito Internet: http://www.comune.bardonecchia.to.it

e-mail: segreteria.bardonecchia@tin.it
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7. I LAVORI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE

INTERROGAZIONI

La Provincia di Torino sostiene il progetto Mediapolis

(già Canavese Millenium)

E'  stata  rivolta  dai  consiglieri  Cassardo,  Agasso,  Bertone,  Chiappero,  Ricca,  Facta,  Depaoli,  Morra  di  Cella
(Margherita) per conoscere il motivo per il quale la Provincia, nonostante il parere negativo espresso dalla competente
Commissione, abbia deciso di sostenere l'attività e le iniziative di Mediapolis. Ha risposto l'assessore Luigi Rivalta
spiegando che Mediapolis  nasce nel  1991 come società  di  progettazione,  fondata da professionisti  (architetti  ed
ingegneri),  per porre in comune esperienze, competenze e risorse ed organizzare una struttura in grado di offrire
servizi qualificati nel campo della progettazione edilizia e dell'ingegneria. Lo sviluppo dell'attività nel corso degli anni, e
l'approfondimento delle  esperienze professionali,  hanno consentito  di  ampliare la  tipologia dei  servizi  offerti,  e  di
individuare ed analizzare progetti che potessero rivestire particolare interesse per investitori. Ciò ha consentito alla
società, nel tempo, di organizzarsi per iniziare a svolgere il ruolo di effettivo "developer" diretto di nuove iniziative,
strutturando un gruppo di  società composto da una finanziaria di partecipazione e due società operative. È stata
rafforzata la struttura manageriale ed altri soggetti sono stati coinvolti nelle attività in fase di sviluppo allo scopo di
potenziare le capacita operative del Gruppo, con particolare riferimento all'area finanziaria. A tale scopo la presidenza
della società è stata assunta, a partire dal 1998, dal Prof. Gianni Zandano, già presidente dell'Istituto Bancario San
Paolo di Torino. Nel dibattito sono intervenuti l'assessore Antonio Buzzigoli ed il consigliere Alberto Tognoli (An).

RATIFICHE

5^ variazione di bilancio

Ha svolto la relazione illustrativa circa i contenuti economici della variazione l'assessore alle finanze, Giuseppina De
Santis.  La  Presidente  della  7^  Commissione,  Amalia  Nejrotti,  nel  suo  intervento,  ha  ringraziato  l'assessore  De
Santis, in particolare, e, tutti gli altri assessori in generale, per la loro disponibilità a fornire in Commissione tutte le
informazioni necessarie per valutare i contenuti della 5^ variazione. Anche la consigliera Carmen Lojaconi (Fi) ha
esaminato il  documento contabile in modo chiaro e dettagliato.  Il  consigliere Alberto Tognoli  (An)  ha rilevato  la
pioggia di contributi contenuti nella variazione a sostegno dei diversi progetti strategici. Alle dichiarazioni di voto, i
consiglieri Lojaconi (Fi) e Tognoli (An) hanno dichiarato il loro voto contrario.

La ratifica è stata approvata, di conseguenza, a maggioranza.

MOZIONI

Proposta di ordine del giorno presentata dalla VI Commissione consiliare avente quale oggetto: ``Situazione Alenia
Aeronautica e Spazio''.

Sono intervenuti,  a completamento del dibattito sulla mozione Alenia, non approvata nella seduta precedente per
mancanza del numero legale, i consiglieri  Cesare Formisano (An), Vincenzo Chieppa (Comunisti Italiani), Mario
Cassardo (Margherita), Gianfranco Novero (Lega Nord). Grazie ad una mediazione tra le parti, sono stati accolti un
emendamento del capogruppo di Forza Italia, Giuseppe Maurizio Bruno ed un sub - emendamento del Presidente
della  6^  Commissione,  Massimo Rostagno  (Ds)  che  ha  portato  ad  un  voto  quasi  unanime,  ad  esclusione  del
capogruppo di Rc, Sergio Vallero che ha votato contrario.

Sono state affrontate le mozioni n. 79 e n. 99 riguardanti il nodo idraulico di Ivrea, la viabilità ordinaria e autostradale
della medesima zona, presentate dal gruppo di Alleanza Nazionale il 25 luglio 2000 e l'8 novembre 2000. Il consigliere
Alberto Tognoli,  dopo l'illustrazione delle mozioni e dopo l'intervento del capogruppo Ds Candido Muzio  volto a
chiarire l'iter delle medesime, le ha ritirate perché già superate attraverso la mozione n. 156., a suo tempo votata
all'unanimità. Su questi specifici argomenti si sono espressi i consiglieri Angelo Auddino (Ds) e Paolo Ferrero (Forza
Italia).  Il  capogruppo di Rc, Sergio Vallero  ha ritirato anche la mozione n.  204 riguardante la regolarizzazione e
l'assunzione di lavoratori. Si è, quindi, passati all'esame della mozione n. 206 riguardante la guerra in Afghanistan e il
sostegno di Emercency, presentata il 7 novembre 2001 da parte dei consiglieri Chieppa, Marchiaro, Galati  che è
stata illustrata dal capogruppo dei Comunisti Italiani, Vincenzo Chieppa. Sull'argomento è intervenuta la consigliera
Aurora Tesio  (Ds)  che ha comunicato  le  iniziative  a  favore  di  Emergency  da parte  della  Provincia  di  Torino.  Il
capogruppo dei Ds, Candido Muzio ha chiesto l'unificazione della mozione con la 211, riguardante lo stesso tema,
presentata il  14 novembre 2001 e presentata dai consiglieri Galati,  Ossola, Muzio, Sanlorenzo, Vacca Cavalot,
Chiappero e Ricca. Il capogruppo di Rc, Sergio Vallero ha dichiarato di essere disponibile all'operazione. Pertanto le
due mozioni sono state ritirate con l'impegno di ripresentarle tra quindici giorni.

Proposta di ordine del giorno presentata dal consigliere Iannò avente quale oggetto: "Demolitori"

Ha risposto alla mozione, per chiarirne alcuni aspetti, l'assessore all'ambiente Giuseppe Gamba. Sull'argomento è
anche intervenuto il  consigliere  Paolo Ferrero  (Forza  Italia)  sottolinenando che l'  autorizzazione dell'esercizio  di
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demolizione autoveicoli è di competenza dei singoli comuni. La mozione è stata rinviata alle competenti Commissioni.

Proposta di ordine di giorno presentata dai  consiglieri  Tesio, Nejrotti  e Sanlorenzo avente quale oggetto:
"Attività della commissione per le adozioni internazionali".

E' stata ritirata dalla consigliera Amalia Nejrotti (Ds) perché superata.

Proposta di ordine del giorno presentata dai consiglieri Formisano, Vignale, Tognoli  e Motta avente quale
oggetto: "Questione Sitaf".

E'  stata  illustrata  dal  consigliere  Cesare  Formisano  (An).  Sono  intervenuti  sull'argomento  l'assessore  Franco
Campia, il capogruppo della Margherita, Davide Ricca, i consiglieri Dario Omenetto (Ds) e Arturo Calligaro (Lega
Nord). E' stata approvata all'unanimità.

Proposta di ordine del giorno presentata dai consiglieri Novero e Calligaro avente quale oggetto: "Raccordo
ferroviario Torino Dora - Vanchiglia".

Il consigliere Arturo Calligaro ha dichiarato di grande attualità questa mozione alla luce delle dichiarazioni riguardanti
il  trasporto  ferroviario  sul  territorio  della  Città  di  Torino,  apparse in  questo periodo sugli  organi  di  stampa.  Sono
intervenuti il consigliere Angelo Auddino (Ds) e l'assessore Franco Campia. Dopo una sospensione breve dei lavori
è stata riformulata con approvazione all'unanimità.

Proposta  di  ordine  del  giorno  presentata  dal  consigliere  Iannò  avente  quale  oggetto:  "Riduzione  prezzo
benzina ai disabili con difficoltà motorie."

Il  dibattito  e'  stato preceduto da una breve illustrazione del  consigliere  Giuseppe Iannò che  ha  riferito  come la
Regione Toscana abbia accordato in questo senso sconti alle Associazioni dei Disabili. Sono intervenuti i consiglieri
Aurora  Tesio  (Ds),  Luca  Facta  (Margherita),  Giuseppe  Maurizio  Bruno  (Forza  Italia)  e  Sergio  Vallero
(Rifondazione Comunista). E' stata approvata all'unanimità.

Proposta  di  ordine  del  giorno  presentato  dai  consiglieri  Novero  e  Calligaro  avente  quale  oggetto
"Inquinamento"

E' stata presentata dal consigliere Arturo Calligaro (Lega Nord). E' stata votata a maggioranza.
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